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RISOLUZIONE (UE) 2023/324 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

del 18 ottobre 2022

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per 
l’esecuzione del bilancio generale dell’Unione europea per l’esercizio 2020, sezione VI – Comitato 

economico e sociale europeo 

IL PARLAMENTO EUROPEO,

— vista la sua decisione sul discarico per l’esecuzione del bilancio generale dell’Unione europea per l’esercizio 2020, 
sezione VI – Comitato economico e sociale europeo,

— visti l’articolo 100 e l’allegato V del suo regolamento,

— vista la seconda relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A9-0238/2022),

A. considerando che, a norma dell’articolo 13 del trattato sull’Unione europea, ciascuna istituzione agisce nei limiti delle 
attribuzioni che le sono conferite dai trattati, secondo le procedure, condizioni e finalità da essi previste, e che le 
istituzioni attuano tra loro una leale cooperazione;

B. considerando che tutte le istituzioni dell’Unione dovrebbero essere esempi di integrità, trasparenza e piena 
rendicontabilità nei confronti dei cittadini dell’Unione in merito ai fondi loro affidati in quanto istituzioni dell’Unione;

Gestione finanziaria e di bilancio

1. ribadisce le proprie osservazioni in merito alla «indennità di cofinanziamento dei costi informatici per i membri», che 
eroga a favore di ciascun membro un’indennità annuale per le spese informatiche di 3 000 EUR (5 000 EUR nel 2020 
con l’incremento una tantum legato alle misure varate a causa della pandemia di COVID-19); chiede al Comitato 
economico e sociale europeo (in appresso il «Comitato») di riconsiderare l’importo dell’indennità informatica e la sua 
natura, allo scopo di passare da un’indennità forfettaria a un pagamento basato sui costi effettivi e giustificati;

2. ricorda che, in ragione della pandemia di COVID-19, l’ufficio di presidenza del Comitato ha adottato una decisione 
temporanea che autorizza i membri del Comitato a chiedere la normale indennità di soggiorno per aver partecipato 
alle riunioni del Comitato a distanza, onde compensare i membri per il tempo trascorso nell’esercizio delle loro 
funzioni e per le relative spese amministrative qualora non abbiano potuto recarsi a Bruxelles; è a conoscenza del 
fatto che è stata successivamente presentata al Consiglio e da questo adottata nel giugno 2021 una proposta 
strutturale di indennità specifica per la partecipazione a distanza alle riunioni; riconosce che qualsiasi nuova prassi 
retributiva è subordinata alla decisione del Consiglio e rinnova pertanto l’invito al Comitato a proporre una 
remunerazione equa e proporzionata per i membri, su cui il Consiglio possa convenire;

Gestione interna, performance, controllo interno

3. si rende conto dell’incidenza avuta dalla pandemia di COVID-19 sull’attività delle istituzioni dell’Unione, tra cui le 
scadenze ravvicinate per l’adozione di nuovi atti legislativi e, di conseguenza, per l’elaborazione di pareri da parte dei 
comitati consultivi; ricorda che il Comitato ha adottato, prima dell’approvazione della sua procedura modificata, 13 
documenti di sintesi in risposta alle consultazioni, onde garantire un contributo efficace e tempestivo alla risposta 
dell’Unione alla pandemia di COVID-19: è consapevole del fatto che il Comitato verifica il proprio rispetto dei termini 
istituzionali fissati per i suoi pareri e che sono state adottate misure ad hoc a seguito di una relazione di audit interno 
nel 2019; esorta il Comitato a riferire in merito a tali misure e ad altri eventuali interventi in materia; ricorda le 
proprie raccomandazioni, formulate in precedenti risoluzioni sul discarico, volte a intensificare la cooperazione 
interistituzionale e, di conseguenza, l’impatto dei lavori del Comitato; ricorda inoltre la propria raccomandazione al 
Comitato di effettuare una valutazione d’impatto qualitativa dei suoi pareri; riconosce l’importanza che il Comitato 
continui ad essere un organo consultivo forte, che consenta il dialogo tra le parti sociali, in particolare i datori di 
lavoro, i lavoratori e i rappresentanti di vari altri interessi;


